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DAL MONDO ISLAMICO FALSE ACCUSE AL PAPA. 
G i o c a n o  s u g l i  e q u i v o c i ,  c o n  a t t e g g i a m eG i o c a n o  s u g l i  e q u i v o c i ,  c o n  a t t e g g i a m e n t i  v e r a m e n t e  s t r a n i  p e r  d e i  c r e d e n t i ,n t i  v e r a m e n t e  s t r a n i  p e r  d e i  c r e d e n t i ,   

Desta sconcerto e amarezza che le parole di Benedetto XVI sull'Islam siano prese a pretesto per 
organizzare una polemica tanto grossolana quanto inutile. Si prova veramente amarezza al fatto che 
parole d'intelligenza e d'amore vengano tradite con versioni meschine e quasi volgari. Si rimane 

sconcertati dal fatto che si arrivi perfino a contraffare i pensieri e le 
preoccupazioni del Papa, pur di dar ragione alle proprie paure e ai propri 
immotivati pregiudizi.  
Con il metodo che avevamo già visto sfruttato nella vicenda delle vignette 
blasfeme, ossia della propagazione a onde concentriche di accuse per lo 
più inventate, sta in queste ore prendendo piede qua e là nel mondo 
islamico un'offensiva anti-Chiesa Cattolica che è del tutto immotivata. 
Il portavoce della Radio Vaticana ha spiegato ciò che ha voluto realmente 
dire il Papa nel discorso che ha pronunciato all’Università di Ratisbona il 
12 settembre, e ha detto. “In questo il Papa ha semplicemente ripreso il 
sentimento e il desiderio di milioni di musulmani che in una maniera o in 
un’altra dicono: ‘la violenza e l’Islam non possono essere collegati”; noi 

siamo musulmani e vogliamo essere credenti musulmani nel mondo di oggi e contro coloro che utilizzano 
la religione per colpire gli altri con la violenza.  
Il Papa, si è fatto portavoce di milioni e milioni di persone nel mondo, anche musulmane, che sostengono 
che non bisogna assolutamente legare la violenza con la religione”. “La religione non può essere 
fondamento di un conflitto, di una guerra, di una qualsiasi forma di violenza, di un attacco o di un voler 
eliminare gli altri”. “Che qualcuno possa capovolgere il senso di parole così vere e appassionate per 
cercare di coinvolgere Benedetto XVI tra i membri di una immaginaria "schiera crociata" impegnata a 
distruggere un mondo islamico perennemente assediato, è semplicemente incredibile”.  
 

ACCADE SEMPRE: I LAVORI SI COMPLICANO, 
CAUSA GLI IMPREVISTI 

Non vi racconto niente di nuovo se vi dico che quando si lavora su 
edifici vecchi,  qualcosa si complica sempre! Accade a no: la zona 
dopo la porticina che porta verso il campanile e nella quale 
confluiscono diversi scarichi dai tetti, è diventata”problematica” e 
delicata, perché tutta l’umidità in basso 
che si nota da quella parte in una zona 
vasta, deriva proprio dalla mancanza di 
“veri scarichi” che portino l’acqua 
lontana!….Sono due giorni che stanno 
lavorando a questo problema!  
Gli altri lavori: il tetto è stato riparato e 
“ricostruito” con grande “fortuna”: 
mercoledì nel pomeriggio, appena 
terminato il tetto, ha cominciato a 
piovere!!! Doveva ancora essere 
terminato il montaggio del “doccioni” e 

della “calate”. Altre complicazioni  le abbiamo trovate anche nella vasta zona 
di riparazione di muro danneggiato da umidità, in cima alla chiesa, a sinistra 
dell’altare. Sono già trascorsi dieci giorni di lavoro con tre operai! E poi altre 
cose!!! 
LE PRIME OFFERTE  a sostegno dei lavori: Toti Carolina € 10 – M.E. € 40 
– I.M. in memoria suoi Defunti € 30.  Grazie veramente di cuore. d.S. 

IL PAPA AI GENITORI  
“Cari genitori vi invito “vivamente ad aiutare i vostri bambini a credere; 
accompagnateli nel loro cammino verso la Prima Comunione e poi nella vita cristiana”.  Si tratta di aiutarli 
“nel loro cammino verso Gesù e con Gesù”. “Vi prego  ha detto loro, andate insieme con i vostri bambini 

 

Si ripuliscono le fogne portando via  
carrettate di roba 
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in chiesa per partecipare alla Celebrazione eucaristica della domenica!”. “Voi vedrete che questo non è 
tempo perso; è invece ciò che tiene la famiglia veramente unita, dandole il suo centro”. 
“La domenica diventa più bella, tutta la settimana diventa più bella, se insieme partecipate alla Liturgia 
domenicale”. “E, per favore, pregate anche a casa insieme a loro: a tavola e prima di andare a dormire.  
La preghiera ci porta non solo verso Dio, ma anche l’uno verso l’altro”, ha aggiunto. “È una forza di pace e 
di gioia – ha riconosciuto –. La vita nella famiglia diventa più festosa e acquista un più ampio respiro, se 
Dio vi è presente e si sperimenta questa sua vicinanza nella preghiera”.  
E AGLI INSEGNANTI DI RELIGIONE -  Il Papa si è anche rivolto agli insegnanti di religione per 
chiedere loro “di tener presente nella scuola la ricerca di Dio, di quel Dio che in Gesù Cristo si è reso a 
noi visibile”. “So che nel nostro mondo pluralista è difficile avviare nella scuola il discorso sulla fede.  
Ma non è affatto sufficiente, che i bambini e i giovani acquistino nella scuola soltanto delle conoscenze e 
delle abilità tecniche, e non i criteri che alle conoscenze e alle abilità danno un orientamento e un senso”. 
“Stimolate gli alunni a porre domande non soltanto su questo e su quello – cosa buona anche questa –, ma a 
chiedere soprattutto sul ‘”da dove viene”’ e sul ‘”verso dove va”’ la nostra vita. 

Aiutateli a rendersi conto che tutte le risposte che non giungono fino a Dio sono troppo corte”. 
DOPO IL RICHIAMO DEL PAPA, ANCHE IL MIO LAMENTO 

Sono le parole di un “povero prete” che non sa più come fare perché la sua “voce” riesca ad arrivare lontano, ai 
diretti interessati…. Mi sembra di essere come San Giovanni Battista, “una voce che grida nel deserto”!!! 
Sì, purtroppo, nonostante questa “voce importante e provvidenziale” che è “Famiglia Parrocchiale”. mi accorgo di 
essere in questo caso proprio una “voce che grida nel deserto”! Sì, perché coloro che dovrebbero sentire, sono così 
lontani e irraggiungibili!   Ma lo dico ugualmente: Portateli alla Messa i vostri figli, mandateli alla Messa la 
domenica che è il giorno del Signore!!!   Verificate, parlando con loro, quanto tempo è che non si confessano, 
che non ricevono la Santa Comunione!!! - ***La situazione, per me, è veramente preoccupante e mi impressiona 
perché da parte di moltissimi genitori e anche dei loro figli si è creata una situazione che Dio non può accettare, 
neppure nella sua misericordia: 
***Genitori che non si vedono mai in chiesa e vivono tranquilli ugualmente!…… 
***Figli senza “guida cristiana”, che sono completamente spariti dalla “Domenica” e dai Sacramenti e non si sa chi 
debba farli ritornare…. 
***Genitori che vengono alla Messa, ma lasciano i figli a casa, senza curarsi della loro vita cristiana, come se fossero 
figli di qualche altro , mancando,così, in modo grave al loro dovere di essere “guida sicura” alla vita cristiana…. 
*Gente che stanno “lontani” e che ,magari, un giorno tornano in chiesa e fanno la Comunione senza confessarsi, 
come se niente fosse successo, e come se l’aver trascurato la Messa e tutta la vita cros0itana, fosse una cosa normale 
e non fosse un grave peccato!!! 
****Io sono “una voce che grida nel deserto”, ma vi chiedo aiuto -per far giungere lontano questo mio lamento! 
         (Don Secondo) 

Mia figlia Catia un vero miracolo! 
Voglio comunicarle una grande gioia: mia figlia Catia si è laureata all'Università degli Studi di Trieste in Chimica e 
Tecnologie farmaceutiche con la votazione di 110 e lode. In questo momento non posso fare a meno di ripensare alla 
sua nascita prematura, avvenuta alla ventisettesima settimana di gestazione, il 29 ottobre 1981. Furono giorni 
drammatici. Appena fui in condizioni di poterlo fare, andai a trovarla nel reparto di Neonatologia dell'Ospedale civile 
di Pordenone, dove era stata ricoverata.   
Il medico con cui parlai mi disse chiaro e tondo che le condizioni di Catia andavano via via peggiorando, tanto che 
avevano dovuto intubarla. Ma non c'è da meravigliarsi, continuò, sua figlia è un "aborto". Si metta il cuore in pace, è 
giovane e può avere altri figli. 

 Grazie a Dio, solo le sue ultime parole si avverarono: qualche anno dopo ebbi Laura e Domenica.  
Ma il cuore in pace non me lo misi, anzi! Forse fu la disperazione a darmi tutta quella forza, e pregai come mai avevo 
fatto in vita mia. E credo che parenti, amici e conoscenti abbiano fatto lo stesso.  
Non so se sia stato merito di tutte quelle preghiere, fatto sta che accadde il miracolo: dopo qualche giorno Catia 
riprese a respirare da sola! I primi a meravigliarsi di questo imprevisto miglioramento furono proprio i medici. Oggi 
vorrei dire grazie a tutte le persone che hanno pregato per noi in quei giorni terribili e che anche in seguito ci sono 
state vicine.  E voglio dire grazie anche a medici e infermieri che hanno curato e accudito Catia in quei primi difficili 
mesi della sua esistenza, fino alla sua dimissione, il 14 gennaio 1982: furono per lei "papà" e "mamma".  
Io ero la sua vera madre, ma oltre a pregare e sperare non potevo fare altro che guardare attraverso una vetrata, 
mentre il suo vero padre la vegliava da lassù, perché: era morto in un incidente stradale poco dopo che ero rimasta 
incinta.  Infine, voglio ringraziare mio marito Giuseppe che ha accolto e amato Catia fin dall'inizio della nostra 
relazione, come una vera figlia. Grazie a tutti, con tutto il cuore.             Mamma Lucia  (da Famiglia Cristiana) 

E’ MORTO CINI ANTONIO. E’ accaduto la mattina del 14 Settembre. Aveva 94 anni, ma fino a una 
settimana fa sembrava un…”giovanotto”, come si usa dire. Antonio era un grande amico del mio babbo e quindi 
anche mio. Pochi giorni fa mi aveva detto che doveva passare una visita per dei dolori e ci eravamo salutati….. Un 
giorno, un po’ di tempo fa, mi aveva parlato anche del suo…funerale, ma non ci sono potuto essere a causa di una  
iniziativa, senz’altro fatta in buona fede, del titolare delle Onoranze funebri che ne ha fissato l’ora senza sentire 
me, già impegnato in modo irrimandabile, come avevo scritto qui la settimana scorsa.. Me ne è veramente 
dispiaciuto. Mentre prego il Signore per l’Anima di Antonio esprimo la mia vicinanza alla moglie e a tutti i parenti 
(Spero che fatti del genere non si ripetano più, perché queste “decisioni” spettano solo a me e ai familiari) d. S. 


